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1. Le fonti archivistiche sulle avarie marittime 
conservate presso l’Archivio di Stato di Genova 

Il professor Giuseppe Felloni fu tra i primi storici, negli anni ’80, a riconoscere l’importanza
dello studio delle pratiche di avaria generale per la storia marittima, europea ma non solo.

Grazie a questo strumento è infatti possibile indagare quantitativamente fenomeni di impor-
tanza capitale per la storiografia, come i flussi dei commerci marittimi, i prezzi di trasporto, i
costi di costruzione, d’armamento e d’esercizio delle navi, gli utili ed i problemi finanziari
delle aziende marittime.

Le pratiche di avaria generale registrate nel porto di Genova, uno dei più importanti scali del
Mediterraneo dell’epoca preindustriale, sono oggi conservate presso l’Archivio di Stato di
Genova (http://www.archiviodistatogenova.beniculturali.it/) e coprono il periodo dal 1589 alla
caduta della Repubblica alla fine del XVIII secolo. 

Archivio di Stato 
di Genova
Fonti archivistiche

n° di inventario Descrizione Anni

Notai Giudiziari 627- 640 Orazio Fazio 1589 -1608

Notai Giudiziari 1643 -1645 Gio Agostino Gritta 1608 -1613

Notai Giudiziari 1646 Gio Agostino Gritta 1614

Notai Giudiziari 2083 - 2088 Gio Batta Gritta 1636 -1663

Conservatori del Mare 277- 286 Denunce di avaria presentate 
all’estero 1639 -1699

Conservatori del Mare 286 - 338, 361 - 366 Denunce di avaria presentate 
all’estero e a Genova 1700 -1796

Conservatori del Mare 376 - 377 Calcoli di avaria 1695 -1714
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Notai Giudiziari. Tutti gli atti giudiziari dal 1377 al XIX secolo sono conservati in
queste filze. Un notaio era incaricato dalla Rota Civile o dai Conservatori del Mare della
redazione di una pratica di avaria, dall’ordine di esecuzione al calcolo e alle percentuali
di contribuzione. Ogni notaio conservava i documenti nel proprio archivio. Alcuni di
essi si specializzarono in avarie marittime e i loro documenti sono raccolti sotto il nome
di Atti dei Calcolatori. 
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Conservatori del Mare. Giudice delle questioni civili e penali in materia marittima,
con funzioni anche di natura amministrativa e legislativa in materia di navigazione. Il
capitano della nave che aveva subito danni conseguenti ad un’avaria doveva presentare
la denuncia presso di loro. Il cancelliere incaricato nominava poi i calcolatori per lo
svolgimento della pratica.
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Gli Statuti della Repubblica, pubblicati nel 1589 in latino e nel 1613 in volgare, più volte rinno-
vati nel corso del tempo, includono al loro interno la regolamentazione delle pratiche di avaria. 
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Il cap. XI regola i compiti e le incombenze dei calcolatori incaricati di valutare i danni e il valo-
re della nave, del carico e dei noli, per poi effettuare la ripartizione. 
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Il capitolo XVI illustra le ragioni e le modalità per effettuare il getto del carico nel corso della
navigazione. 
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2. Il lavoro del prof. Giuseppe Felloni 
e la creazione di un database cartaceo

Per oltre un decennio il professor Giuseppe Felloni, docente di Storia economica del Diparti-
mento di Economia dell’Università degli Studi di Genova, lavorò su questi documenti idean-
do un formato di scheda cartaceo al fine di catalogare ogni caso di avaria in modo uniforme.
Il suo obiettivo primario era di rendere fruibile una così consistente mole di dati per una ana-
lisi approfondita di tutti gli aspetti legati al commercio marittimo facente capo al porto di
Genova, in un’ottica di lungo periodo. 
È stato un lavoro molto impegnativo, che nel corso degli anni ha visto coinvolti anche alcuni
allievi del professore, oltre che lui stesso (di molte schede si può riconoscere la grafia origina-
le). Con tale metodologia sono stati catalogati circa 3.000 documenti inerenti le denunce e i
calcoli di avaria marittima presentati presso le autorità genovesi, conservati nei fondi archivi-
stici dei Notai Giudiziari e dei Conservatori del Mare, dando origine ad altrettante schede
cartacee. L’importanza di questo lavoro è tale che il Centro di studi e documentazione di
Storia economica “Archivio Doria”, presso il Dipartimento di Economia dell’Università degli
Studi di Genova, ha creato un apposito fondo Felloni dove conservare il lavoro di schedatura
avviato dal professore. Si tratta di 16 scatole di materiale, dove, oltre alle schede relative alle
avarie marittime, sono conservate fotocopie di documenti originali e schedature di altre fonti
archivistiche complementari allo studio in oggetto, quali ad esempio i contratti di noleggio e
di cambio marittimo stipulati nel medesimo periodo.
Nonostante l’ampiezza di questa catalogazione, si tratta solo di un inizio. Il “pionieristico”
database su schede cartacee e le indicazioni del professore hanno permesso di risparmiare
anni di lavoro e hanno indicato un metodo per la raccolta dei dati e per il loro utilizzo.

Una pratica di avaria è composta essenzialmente
da un testimoniale, redatto dal capitano che rac-
conta quali furono i problemi incontrati durante la
navigazione che determinarono il verificarsi di un
evento calamitoso. Esso è corredato da un calcolo
ufficiale redatto a Genova dalla magistratura com-
petente (i Conservatori del Mare). Nel calcolo viene
presentato il valore della nave, della merce caricata
e dei noli pagati, oltre che dei danni subiti a segui-
to dell’evento occorso, al fine di effettuare il riparto
degli stessi in maniera proporzionale fra tutti i sog-
getti coinvolti nella spedizione. Si tratta di docu-
menti complessi e ricchi di informazioni, a cui spes-
so sono affiancate note o allegati di vario genere. 

Centro di studi e documentazione 
di Storia economica “Archivio Doria”, 
Fondo Felloni, Pratiche di avaria
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Scheda Felloni, Notai Giudiziari, 630, n.4 fronte

Avaria generale presentata alla Rota Civile di Genova il 17 febbraio 1592. Nave capitanata
da Simon Sverze di Emden (in Germania) in viaggio da Amsterdam verso Genova con un
carico di grano e segale. A causa di una tempesta la nave viene spinta in una zona di secche
tra l’Inghilterra e l’Irlanda, dove si incaglia. Viene gettata una parte del carico per liberarsi e
poter riprendere il viaggio. 
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Scheda Felloni, Notai Giudiziari, 630, n.4 retro

Il valore totale di nave, noli e carico ammonta a 16515 lire. I costi e le perdite per il carico e
l’attrezzatura gettata e le spese amministrative ammontano a 1841 lire. Nella scheda sono
inoltre registrati i valori dettagliati della merce caricata, dei danni subiti e delle varie spese
sostenute.
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3. Le pratiche di avaria 
presentate nel porto di Genova dal 1589 al 1797

Testimoniale, ossia denuncia presentata di fronte alle autorità competenti, contenente la de-
scrizione degli eventi dannosi occorsi durante un viaggio dalla Spagna verso Genova, con un
carico di provviste alimentari di vario tipo. A Maiorca vengono arrestati lo scrivano e due ma-
rinai per motivi che non vengono dichiarati esplicitamente all’interno della denuncia. Dopo
aver pagato per il rilascio di questi ultimi, il 27 novembre 1591 il capitano ordina il taglio della
gomena per liberare l’ancora e abbandonare rapidamente il porto per sfuggire ad un tentativo
di cattura. La nave arriva a Genova senza ulteriori problemi. I danni e le spese derivanti da tali
eventi ammontano a 1013 lire, il valore del carico è di 40884 lire.

ASG, Notai Giudiziari, 630, pratica n.6

“Calcolo del tagliamento e danno seguiti nella nave capitanata per il detto Matteo de Rado
nominata Santa Maria della Vittoria, di portata de salme 3.300 [...] caricato di Valenza,
Binaros e Benicarlos di [...] vino, fave, pece, zebibi, carrobe [...]”



Per Livorno Goods to be delivered at Leghorn

[Elenco con lo stemma identificativo di ogni mercante coinvolto nella spedizione, 
tipologia, quantità e valore della merce imbarcata]

Testimoniale e calcolo di un viaggio dall’isola di Wight per Alicante, Genova e Livorno, con un
carico di merci diverse. Il capitano è inglese, la nave spagnola. Il maltempo costringe la nave
a fermarsi a Malaga il 25 ottobre 1639. La nave arriva a Genova il 25 dicembre. I danni e le
spese derivanti da tali eventi ammontano a 20597 lire.
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ASG, Notai Giudiziari, 2084, pratica n.94

1635 a 11 decembre

“Estimo fatto da me Gio. Batta Casanova, e con mio giuramento della nave intitolata
La Reformas di portata di salme 1400 in circa capitanata per Ruggiero Filippi inglese,
venuto di Londra con carico di diverse merci. [...]”.
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ASG, Conservatori del Mare, 364, pratica n.1

[timbro genovese] 1764 a 31 gennaio in Genova

“Calcolo, a ripartimento dell’avaria de danni, e spese occorse per il trattenimento sofferto
il capitano Francesco Diederico Glasoff danese con la di lui nave intitolata Dorotea in
Alghesiry […] nel di lui viaggio che con detta nave, carico di merci diverse diretta posta
per Genova, a parte per Livorno […]”.

“Lire 94646.14.6. Somma capitale degli interessati di Genova, sopra cui l’avaria a lire
14.1.10 % importa lire 13337.6.3 da quali dedotte 6633.15.3/ che riviene a lire 6.13.10/12
per %. Le spese in massa da suddetti interessati al reclamo restano lire 7003.11.

Le quali proporzionatamente divise spetta ad ognuno come segue […]”.
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Testimoniale e calcolo di un viaggio da Hull, in Inghilterra, verso Genova e Livorno, con un ca-
rico di merci varie. La nave viene catturata dai corsari spagnoli nello stretto di Gibilterra il 17
maggio 1762 e trattenuta ad Algeciras fino al 4 novembre. Da qui riprende il viaggio per Ge-
nova, dopo aver pagato per il rilascio, dove arriva il 26 gennaio del 1764. I danni e le spese
derivanti da tali eventi ammontano a 39.400 lire, il valore del carico è di 279.573 lire. 

“Calcolo dell’avaria generale della nave Dorotea capitanata Francesco Diederico Glasoff,
ripartita fra il corpo, attrezzi, e noli di detta nave e carico della medesima, spettante agli
seguenti signori di Genova e Livorno […]”.
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4. Il progetto ERC: l’informatizzazione dei dati 
e la realizzazione di un database internazionale 
liberamente accessibile on line

Il lavoro incentrato sulle fonti genovesi ha contribuito all’avvio di uno studio comparato ed è
attualmente parte integrante di un progetto di ricerca europeo di carattere interdisciplinare
guidato dalla prof. Maria Fusaro (University of Exeter, UK), intitolato Average - Transaction
Costs and Risk Management during the First Globalization (Sixteenth-Eighteenth Centuries)
(ERC Consolidator Grant 2017-2022 - n.724544), in cui è coinvolto un team di studiosi spe-
cialisti in storia economica, legale e marittima. Nel corso del convegno internazionale previsto
a Genova nel maggio del 2019 gli studiosi partecipanti al progetto ed ospiti di fama interna-
zionale si confronteranno sul tema in oggetto e presenteranno i primi risultati del lavoro
svolto. Il Convegno si terrà presso l’Archivio di Stato di Genova e sarà corredato da una mostra
documentaria volta a porre in evidenza la rilevanza scientifica di tali fonti per l’avanzamento
delle conoscenze nell’ambito della storia economica e marittima.

Il team di studiosi facenti capo al progetto ha costruito un database all’interno del quale sono
attualmente in fase di caricamento tutti i dati inerenti le avarie marittime in un’ottica di con-
tinuità rispetto al processo di catalogazione avviato dal professore. Lo schema da lui ideato è
stato infatti sviluppato e integrato da ulteriori e più dettagliati campi di indagine per ampliare
lo studio in ambito interdisciplinare e comparativo, al fine di includere e raffrontare la docu-
mentazione genovese con quella disponibile presso le altre sedi coinvolte nel progetto (tra cui
Pisa, Livorno, Venezia, Parigi, Siviglia, Londra, Amsterdam, Malta).
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Alla fine di questo progetto il database sarà reso liberamente accessibile on line attraverso il
portale dell’Università di Exeter (capofila del progetto ERC), con potenzialità enormi per la ri-
cerca storica in ambito economico, marittimo e finanziario. Attualmente il team di studiosi sta
lavorando su una versione offline in continuo aggiornamento, in funzione delle esigenze che
emergono man mano che si procede con l’inserimento dei dati. Con riferimento alle fonti ge-
novesi, si sta attualmente procedendo a informatizzare i dati rilevati dal professor Felloni con
le schede cartacee e si proseguirà poi, per la parte mancante, con l’informatizzazione dei dati
estratti dai documenti originali conservati presso l’Archivio di Stato.

Genova, 5 dicembre 2018

                                                                      Prof. Luisa Piccinno - Dott. Antonio Iodice

                                                                                 Dipartimento di Economia, 
                                                                             Università degli Studi di Genova


